
Kusari Renga dedicato all’Autunno

秋

stanco vagare
perduto tra la nebbia,

ora riposo 
[Gabriele Pecci]

al cielo titubante
si affidano i pensieri 

[FraFree]

viene settembre
incombe l'inventario,

mesto bilancio
[Macrelli Piero]

quante emozioni perse
nel fare patteggiato

[FraFree]

 sedia in rattan,
il bambù verdeggiante

nel vaso chiaro

tende sul balconcino
dispensano riparo

[Eleonora2]

 si aprono ombrelli,
acquerugiola assidua

bagna il cammino 
[FraFree]

chi lascia una strada
ritrova la scoperta

[Gabriele Pecci]



tiepido autunno,
i podisti nel parco

pestano foglie 
[Macrelli Piero]

ginnastica con sforzo
presto consuma tutto 

[Eleonora2]

ombre d'autunno,
nel profumo di verde

sprofonda il sole

sinestesia dunque
di vibrante rugiada 

[Namio Intile]

verde limone,
raccoglie caldi raggi

e fitte gocce 
[Selene Barblan]

nel giovane agrumeto
si alleviano gli affanni 

[FraFree]

fiocchi di nubi
offuscano le stelle,

la notte insonne 
[Macrelli Piero]

il latte coi biscotti
e il cruccio nei pensieri 

[Eleonora2]

piene le tasche,
tra castagne cadute

voci di bimbi 
[FraFree]

nello scrigno di spine
si nasconde il tesoro 

[Macrelli Piero]

migrano le oche,
nell'erba alta degli orti

restano i cani
[Eleonora2]

nella notte di luna
si specchiano i lupi 

[Gabriele Pecci]



foglie di bronzo,
al tramonto nel tè

vago riflesso

con il fumo svanisce
il ricordo del mare 

[Piramide]

una e poi le altre,
foglie con tinte calde

planano al suolo 
[FraFree]

la x non indica mai
dove devi scavare 

(citazione dal film Indiana Jones)
[Macrelli Piero]

umida terra
foglie secche in giardino,

crocchiano i passi
[Giancarlo Rizzo]

citofono che squilla
e nessuno risponde

[Eleonora2]

luna d'autunno,
il vecchio alla finestra

si asciuga gli occhi
[FraFree]

dietro la gelosia
la verità si cela 

[Macrelli Piero]

calmo sorseggio
il calice d'autunno,

all'imbrunire 
[Gabriele Pecci]

sotto il sorriso niente
e i sogni se ne vanno 

[Eleonora2]

per pochi istanti,
nella nebbia scompare

l’alta montagna 
[Selene Barblan]

l'eco di voci avulse
si dissolve nell'aria 

[FraFree]



silente scivola
col vento tra le canne,

il legno scuro 
[Selene Barblan]

nei sentieri del bosco
si respira armonia

[FraFree]

violento vento,
la tempesta autunnale

scuote le imposte 
[Selene Barblan]

quell'uomo nella piazza
corre dietro al cappello 

[Macrelli Piero]

nidi disfatti
su alberi disadorni,

fuga di storni 
[FraFree]

cercando un rifugio
le ombre volano via 

[Eleonora2]

eterni esami,
si ripara a settembre

il tralasciato 
[Macrelli Piero]

sul muretto di pietra
inquieto è lo studente 

[Selene Barblan]

vasetti vuoti,
crisantemi appassiti

su pietra lercia

ombre dimenticate
ma non torna il sereno 

[Giancarlo Rizzo]

fine settembre,
estrosi poeti invitano

pastori al mare 
[Eleonora2]

una sana follia
pacifica la mente 

[FraFree]



più corto il giorno,
raduni su nel cielo

presto si parte  
[Giancarlo Rizzo]

la chiave sotto il vaso
fiducia nel ritorno  

[Macrelli Piero]

sopra lo stagno,
libellule unite
formano cuori 

[Eleonora2]
distanziati nell'essere
ma non nel divenire 

[Gabriele Pecci]

il tuo sorriso,
nelle sere d'autunno

varca confini

l’anima si solleva
col fiato dell’amore 

[FraFree]

foglie d'autunno,
senza peso nel vento

vagano in giro 
[Gabriele Pecci]

nell'occhio del ciclone
tutto appare immobile 

[Macrelli Piero]

acini e graspi
ribolle la bigoncia,

fitta la sera 
[Eleonora2]

insieme si va stretti
per non cadere a terra 

[Giancarlo Rizzo]

vespro rubino,
la tinta si confonde

coi melograni 
[FraFree]

i chicchi sono dolci
amaro è il rimorso 

[Giancarlo Rizzo]



verdi colline
rigate di filari,

pronta vendemmia 
[Selene Barblan]

contadini un po' stanchi
brindano al raccolto 

[Piramide]

nel nero specchia
la luna luminosa,

onde leggere

distesa sulla sabbia
osservo silenziosa 

[Selene Barblan]

sui vecchi banchi,
l’odore dell’inchiostro

e i miei pennini 
[Giancarlo Rizzo]

il profumo di carta
fa vagare la mente 

[Selene Barblan]

nei viali quieti,
al ritmo del grecale

danzano foglie 
[FraFree]

riversi nelle pozze
galleggiano i ricordi 

[Macrelli Piero]

calda la luce
di lanterne in giardino,

calma è la sera 
[Selene Barblan]

dolcemente si allentano
le fatiche del giorno 

[FraFree]

un sacco vuoto
due noci abbandonate,

tre sguardi intorno 
[Giancarlo Rizzo]

bambini nel cortile
giocano spensierati 

[FraFree]



agguati aerei
degli insetti a settembre,

la notte inquieta 
[Macrelli Piero]

la testa molestata
frulla e poi sacramenta 

[FraFree]

riflesso grigio
sull’acqua della fonte,

un freddo umido 
[Giancarlo Rizzo]

si accendono finestre
la luce tra gli scuri 

[Eleonora2]

turbata e sola
come luna d'autunno -

greve è la notte 
[FraFree]

con le ali dei sogni
si va molto lontano 

[Giancarlo Rizzo]

scoiattolo fruga
tra l'acervo seccato,

ghiande nascoste 
[FraFree]

l’odore della terra
pervade il sottobosco 

[Selene Barblan]

che meraviglia
il piatto di porcini,

occhi sgranati 
[Giancarlo Rizzo]

il bello non si mangia
nemmeno con la vista 

[Eleonora2]

pascoli all’alba
risplendono di luce,

rugiada fredda 
[Selene Barblan]

palchi lasciati vuoti
si bagnano al mattino 

[Eleonora2]



in mezzo al bosco
cammini sopra i ricci,

passo leggero 
[Giancarlo Rizzo]

nell'etere selvatica
angosce mitigate 

[FraFree]

rompe il silenzio
un laborioso picchio,

torna la quiete 
[Selene Barblan]

lampione batte in cima
becco che prende e mangia 

[Eleonora2]

gatto rapito,
nell'etere arruffata

foglie amaranto 
[FraFree]

si muovono correnti
secondo leggi ignote

 [Selene Barblan]

grappoli d’uva
traboccano dai cesti -

tino già pronto 
[FraFree]

con la frutta matura
allegre marmellate 

[Giancarlo Rizzo]

sempre più forte
la tristezza autunnale,

strade deserte 
[Selene Barblan]

com'è distante il tempo
dell'umore addolcito 

[FraFree]

brezza autunnale
spazza tracce lontano,

segni di passi 
[Eleonora2]

lungo il cammino penso
alle impronte lasciate 

[Selene Barblan]



ocra o giallo,
odori e sfumature
lungo il sentiero 

[Eleonora2]
il cambiamento intorno
porta nuove emozioni 

[FraFree]

anche d'autunno,
sono sette i pidocchi

del gatto matto 
[Giancarlo Rizzo]

talvolta dal tormento
nascono bei pensieri 

[Selene Barblan]

perle di pioggia
su foglie di banano,

come monili 
[FraFree]

un ladro col cappello
s'invola nella notte 

[Giancarlo Rizzo]

vallate piene
di bianche nubi a fiocchi,

pecore brucano 
[Selene Barblan]

nelle lande sincere
si coltivano amori 

[FraFree]

che meraviglia,
in mezzo al mio cortile

l'oro del ginkgo 
[Giancarlo Rizzo]

da sola dentro casa
tolgo polvere e canto 

[Eleonora2]

pensieri inquieti,
tra il velato che artiglia

scorre l'autunno 
[FraFree]

con passo incerto avanza
il viandante canuto 

[Selene Barblan]



fila di mucche
transumanza d'autunno,

a pancia piena 
[Giancarlo Rizzo]

tutto è silenzioso
i pascoli svuotati 

[Eleonora2]

cielo uggioso
arietta frizzantina,

clima d’autunno 
[Giancarlo Rizzo]

brilla ancor più di luce
quaggiù un raggio di sole 

[Piramide]

nella canestra
dolce aroma orientale,

le pere nashi 
[FraFree]

il legno antico e nobile
mostra i segni del tempo 

[Selene Barblan]

anche quest'anno
il sonno ci scompiglia,

l'ora legale 
[Giancarlo Rizzo]

nella sfera del ritmo
s'intreccia la memoria 

[FraFree]

stavolta i cachi
costano molto più,
anche al mercato 

[Giancarlo Rizzo]
nell'orto del vicino

avvengono saccheggi 
[Eleonora2]

come granato
cuore di melograno,
macchie sul tavolo 

[Selene Barblan]
i chicchi nel cadere

lasciano impronte scure 
[Eleonora2]



giorno dei morti,
inutili le lacrime

al cimitero 
[Giancarlo Rizzo]

pesa la lontananza
dei cari in altri luoghi 

[FraFree]

festa di fiori
novembre si fa lustro,

mese ricordo 
[Eleonora2]

se rammenti il dolore
non serve il calendario 

[Selene Barblan]

mandorla amara,
il sapore del fiele
resta un ricordo 

[Eleonora2]
ma dolce più del miele

è il gusto della pelle
[Giancarlo Rizzo]

si scruta attenti,
più di un fungo si cela

tra i chiaroscuri 
[Selene Barblan]

la natura dipinge
colori in mezzo all’erba 

[Giancarlo Rizzo]

di giorni inerti
si circonda l'autunno,

pioggia perpetua 
[FraFree]

seduta alla finestra
il torpore mi avvolge 

[Selene Barblan]

la cinciallegra,
con pancia gialla in mostra

esplora campi 
[Eleonora2]

al rumore del vento
si accompagnano i trilli 

[FraFree]



aceri rossi,
seduta sulla roccia

osservo il parco 
[Selene Barblan]

riflettono la luce
tetti cinti dal sole 

[Eleonora2]

fette di pane
cosparse d'olio nuovo,

la mia merenda 
[FraFree]

sorridono le labbra
mentre il palato gode 

[Eleonora2]

malinconia,
guardo il giardino spento

dalla finestra 
[Giancarlo Rizzo]

la mente si proietta
verso lassi più chiari 

[FraFree]

dietro di un'ora
si torna con l'autunno,

e stringe il cuore
[Macrelli Piero]

nel mio umido letto
voglio dormire ancora 

[Giancarlo Rizzo]

di buon mattino,
brilla rugiada fredda

sul quadrifoglio 
[FraFree]

raccolta con i fiori
la fortuna in un libro 

[Eleonora2]

“Sera d’autunno, la solitudine è più grande dell’anno scorso.”
[Yosa Buson] 

(Poeta giapponese del periodo Edo)


